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rubriche

a cura di Glauco Guidastri

11 giugno 2011: inaugurata la fontana 
con l’Acqua del Sindaco
La prima fontana di acqua naturale 
e gassata fresca della provincia di 
Bologna si trova a Sasso Marconi. 
Installata in via del Mercato, accanto 
all’ingresso del campo sportivo 
parrocchiale, la fontana ‘Frescafonte’ 
dispensa acqua microfiltrata, 
refrigerata o a temperatura ambiente, 
e addizionata di anidride carbonica 
per chi preferisce le bollicine. L’acqua 
erogata proviene dall’acquedotto 
pubblico: un modo per rispettare 
l’ambiente, perché si evita l’impatto 
economico e ambientale legato 
all’imbottigliamento, al trasporto, allo 
stoccaggio e allo smaltimento della 

Succede a Sasso

plastica (la fontana inoltre, non eroga 
bottiglie: occorre portarsi le proprie 
da casa). La fontana è stata inaugurata 
a giugno durante la Zer0fest (la festa 
dedicata al risparmio energetico, 
al riciclo dei materiali e al progetto 
‘rifiuti zero’), e i cittadini hanno subito 
mostrato di apprezzare la novità: ogni 
giorno vengono infatti prelevati circa 
500 litri di acqua. D’altra parte i costi 
sono davvero ‘popolari’ (5 centesimi di 
Euro al litro), e talvolta capita anche di 
fare un po’ di coda per portare a casa 
l’Acqua del Sindaco! (Fig. 1).

23 giugno 2011: lutto per la morte 
dell’artista Guido Sammarchi
La comunità di Sasso Marconi 
piange l’artista Guido Sammarchi, 
scomparso il 23 giugno dopo una 
malattia. Sammarchi ha esordito tra 
gli anni Cinquanta e Sessanta come 
pittore naturalista, avvicinandosi 
poi al futurismo ed esprimendo la 
propria sensibilità artistica anche 
attraverso la scultura. Il ricordo 
della sua lunga e apprezzata attività 

Fig.1. 11 giugno 2011: la fontana con l’Acqua 
del Sindaco (foto Ufficio Stampa Comune di 
Sasso Marconi).
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resta affidato alle numerose opere 
che ancor oggi è possibile ammirare 
nella ‘sua’ Sasso Marconi, come 
la scultura dedicata alle giovani 
vittime dell’Istituto “Salvemini” (ora 
posizionata all’ingresso della palestra 
della Scuola media del capoluogo), 
il gruppo allestito davanti alla vicina 
Scuola Elementare e le installazioni 
donate al Comune e posizionate nel 
foyer del Teatro ‘Marconi’ e nella Sala 
Consiglio del Municipio (Fig. 2).

2-3 luglio 2011: rievocazione storica 
medievale a Fontana
Ogni anno, attraverso una rievocazione 
storica, nella frazione di Fontana si 

ricorda Nicolosa Sanuti, la contessa 
bolognese nota per la sua lotta contro 
le leggi del Cardinal Bessarione (che 
vietavano alle donne di indossare 
gioielli e abiti sfarzosi). Duelli in 
punta di spada, canti e danze, un 
accampamento per nobildonne e 
cavalieri, dimostrazioni di forgiatura 
dell’acciaio e un mercatino storico 
hanno restituito a Fontana le sembianze 
della borgata quattrocentesca in cui 
visse Nicolosa, facendo da cornice agli 
eventi in programma nella “due giorni” 
di festa. Tra le novità dell’edizione 2011, 
il Palio delle Contrade (una disfida tra 
le frazioni cittadine con giochi di abilità 
e prestanza fisica come il tiro alla fune, 

Fig.2. Giugno 2011: l’artista Guido Sammarchi, scomparso il 23 giugno 2011, durante una mostra 
in Sala “Giorgi” (foto Francesco Fabbriani).
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il trasporto del masso e il taglio del 
tronco), un concerto di arpe celtiche 
e la rievocazione della battaglia di 
“Strangolagallina” (lo scontro tra i 
banditi al soldo dei Conti di Panico e 
un contingente armato del Comune di 
Bologna). E’ ormai una consuetudine, 
invece, il corteo storico che apre la 
rievocazione, in cui popolani, nobili, 
trombettieri, suonatori di tamburi 
e sbandieratori attraversano le vie 
del borgo indossando i costumi 
confezionati e preparati per l’occasione 
dalle donne di Fontana (vedi articolo a 
pag. 149).
 
8-11 settembre 2011: 338ª Fira di Sdaz 
A settembre la Fìra di Sdaz è tornata 
ad animare il borgo e la corte di 
Palazzo de’ Rossi. Un appuntamento 
che si rinnova da oltre tre secoli, 
continuando a conservare intatto 
il proprio fascino e portandoci a 
riscoprire le tradizioni contadine dei 
nostri nonni. Nella Fattoria di zio 
Giorgio è stato ad esempio ricreato 
l’ambiente colonico di una volta, quello 
in cui viveva la famiglia contadina con 
i suoi arnesi, gli animali domestici, 

con le feste e i balli nell’aia. Nel borgo 
è stata invece allestita una mostra 
di antichi mestieri in bicicletta, con 
l’esposizione dei mezzi un tempo 
usati da impagliatori, arrotini, 
ombrellai, barbieri e altri artigiani 
che attraversavano le campagne 
fornendo a domicilio i propri servizi 
(Fig. 3). Ma nei giorni della Fiera 
hanno fatto bella mostra di sé anche 
trattori, macchine agricole d’epoca, 
bancarelle con creazioni artigianali, 
prodotti tipici, articoli per la casa, il 
giardino e la cantina. Presenti, infine, 
anche le associazioni del territorio, 
tra cui il Gruppo di Studi Progetto “10 
Righe”, che ha curato le visite guidate 
al Borgo di Palazzo de’ Rossi e al 
Museo Marconi di Villa Griffone (in 
collaborazione con la Fondazione G. 
Marconi), e ha presentato ai visitatori 
le proprie attività in forma congiunta 
con altre associazioni culturali della 
montagna bolognese. 

16 settembre 2011: parte il “mercatino 
dei contadini” di Borgonuovo
A Sasso Marconi, precisamente 
nella frazione di Borgonuovo, c’è un 
nuovo appuntamento settimanale 
con i sapori del territorio: si tratta 
del mercato agricolo “Dalla mia 
Terra alla tua Tavola” in cui, ogni 
venerdì pomeriggio dalle 16,00 
alle 19,00 nel piazzale del Centro 
Commerciale, le aziende agricole 
locali presentano i propri prodotti, 
coltivati in modo “naturale” e nel 
rispetto dell’ambiente. Sui banchi 

Fig.3. 8-11settembre 2011: la bicicletta 
dell’impagliatore in mostra alla Fìra di Sdàz 
(foto Ufficio Stampa Comune di Sasso Marconi).
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del mercato (una ventina in tutto) si 
possono trovare: frutta e verdura di 
stagione, pane e prodotti da forno, 
miele, confetture, prodotti del bosco 
e del sottobosco, vino, olio extra-
vergine d’oliva, birra, latte, formaggi, 
ricotta, carne, insaccati, piante, 
erbe officinali e creazioni artigianali 
come i saponi detergenti. Promosso 
dall’Amministrazione comunale in 
collaborazione con le associazioni di 
categoria degli agricoltori, il mercato 
è stato inaugurato con una grande 
festa il 16 settembre scorso. Dopo 
una pausa invernale, il mercato 
riprenderà la prossima primavera. 

26 settembre 2011: il migliore Chef  
Italiano 2012 è Aurora Mazzucchelli 
del Ristorante “Marconi”
“Aurora Mazzucchelli […] è un 
raro caso in Italia di cuoca che non 
incarna l’eterna figura dell’angelo del 
focolare. Sa essere chef con passione 
e profondità, senza paraocchi, pronta 
a mettersi sempre in discussione 
per esplorare nuovi gusti e nuovi 
saperi”. Recita così la motivazione 
del riconoscimento conferito ad 
Aurora Mazzucchelli del Ristorante 
‘Marconi’ di Sasso Marconi, premiata 
come ‘Migliore Chef Italiano’ donna 
dell’anno, il 26 settembre scorso, in 
occasione della presentazione della 
Guida “Identità Golose 2012” (un 
vademecum che raccoglie i ristoranti 
italiani e internazionali segnalati 
per la cucina innovativa e originale). 

Un premio che conferma i livelli di 
eccellenza raggiunti dal Ristorante 
Marconi (gestito dal 2000 da Aurora 
e dal fratello Massimo), già premiato 
con la Stella d’Oro Michelin, il 
Premio “Performance d’Impresa” 
(assegnato dal Comune di Sasso 
Marconi nel 2009) e altri prestigiosi 
riconoscimenti.

1 ottobre 2011: “Puliamo il Mondo”; 
ripulite dai rifiuti le sponde del fiume 
Reno
Anche Sasso Marconi ha dato 
il suo piccolo contributo per 
“pulire il mondo” dai rifiuti. 
La nostra città ha infatti aderito a 
“Puliamo il Mondo”, iniziativa promossa 
a livello nazionale da Legambiente, 
organizzando una giornata dedicata 
al recupero dei rifiuti abbandonati. 
E così, l’1 ottobre scorso, alcuni 
volenterosi cittadini, gli Alpini della 
sezione Sasso/Casalecchio, i volontari 
del Club Alpino Italiano “Medio 
Reno”, i volontari di Legambiente e 
gli addetti dell’Ufficio Ambiente del 
Comune di Sasso Marconi, si sono 
dati appuntamento di buon mattino 

Fig.4. 1 ottobre 2011: volontari che hanno 
aderito all’iniziativa “Puliamo il mondo” al 
lavoro per ripulire le sponde del fiume Reno dai 
rifiuti (foto Luigi Ropa Esposti).
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e, attrezzati di sacchi e pinze, hanno 
cominciato a liberare dai rifiuti gli 
argini del fiume Reno. Le operazioni 
si sono concentrate sul lungofiume, 
nella zona di via Gamberi: lavorando 
per l’intera mattinata, è stata ripulita 
un’area di 1 Km., fino ai Laghetti di 
Porziola, e sono stati raccolti oltre 100 
sacchi di rifiuti (circa 500 kg.) e alcune 
tonnellate di rifiuti elettrici e materiali  
ingombranti (frigoriferi, pneumatici, 
lavatrici ecc.) (Fig. 4).

1-2 ottobre 2011: mostra delle antiche 
mappe catastali di Rasiglio
Una mostra di antiche mappe 
catastali del territorio di Rasiglio ha 
permesso a cittadini e  appassionati 
di storia locale di conoscere meglio 
le caratteristiche strutturali della 
vallata dell’Olivetta nell’800 e 
nei primi anni del secolo scorso. 
Organizzata dalla Consulta di 
Frazione di Tignano-Roma nel primo 
week-end di ottobre, la mostra è stata 
dunque un’occasione per rivisitare il 
nostro passato, sfogliando documenti 
d’epoca solitamente custoditi negli 
archivi e scoprendo qualche curiosità 

sulle modalità di sfruttamento del 
territorio e sulla distribuzione delle 
proprietà al tempo dei nostri bisnonni 
e trisavoli.  

9 ottobre 2011: trekking inaugurale 
del sentiero CAI “Sasso Marconi-
Valle dell’Olivetta”
4 Km di lunghezza per 230 m di 
dislivello: sono i “numeri” del 
sentiero CAI n. 120, un nuovo 
percorso collinare che, attraversando 
boschi e borgate, collega Lagune alla 
valle del torrente Olivetta. Il sentiero, 
tracciato dai volontari del Club 
Alpino Italiano (CAI) “Medio Reno” 
e del Gruppo Escursionismo CSI 
Sasso Marconi, è stato inaugurato il 
9 ottobre scorso con una camminata 
bene-augurale, cui hanno partecipato 
una cinquantina di appassionati di 
escursionismo, “guidati” da Vinicio 
Ruggeri, presidente della sezione 
bolognese del CAI. A salutare gli 
escursionisti alla chiesa di Lagune, 
punto di partenza del trekking, c’era 
anche il Sindaco Stefano Mazzetti, che 
ha ringraziato i volontari CAI e CSI per 
il prezioso lavoro di manutenzione 
della sentieristica locale: un lavoro 
grazie al quale gli amanti delle 
passeggiate all’aria aperta hanno 
ora a disposizione un’opportunità in 
più per esplorare in modo agevole e 
sicuro le nostre colline (Fig. 5).

23 ottobre 2011: inaugurato il murale 
artistico della stazione ferroviaria

Fig.5. 9 ottobre 2011: i partecipanti al trekking 
inaugurale del sentiero CAI “Lagune-Valle 
dell’Olivetta” (foto Ufficio Stampa Comune di 
Sasso Marconi).
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La stazione ferroviaria di Sasso 
Marconi sfoggia un nuovo look, grazie 
alla realizzazione del murale artistico 
“Vivendo Sasso”, opera dell’artista 
sassese Ettore Tomas che, con tempera 
e pennelli, ha rappresentato sui muri 
del sottopasso e della sala d’attesa la 
propria interpretazione della città e 
della mobilità locale. Inaugurata il 23 
ottobre (presenti il Sindaco Stefano 
Mazzetti e il Responsabile Stazioni 
Trenitalia per l’Emilia-Romagna, 
Vincenzo Cefaliello), l’opera non solo 
ha contribuito a rendere più colorati 
e accoglienti i locali di un punto di 
passaggio nevralgico per la città, ma 
vuole essere anche uno strumento 
per combattere il degrado, sottraendo 
gli spazi della stazione a potenziali 
azioni di vandalismo. Il murale, 
inoltre, completa gli interventi di 
riqualificazione effettuati nella zona 
della stazione, che comprendono 
l’apertura di un nuovo bar, il restyling 
del piazzale antistante la stazione, 
la realizzazione del parcheggio 
scambiatore, del sottopassaggio 
pedonale, e la sistemazione dell’intera 
via, fino al centro del paese (Fig. 6).

24 ottobre 2011: Sasso Marconi 
aderisce al progetto “Un anno contro 
lo spreco”
Il Comune di Sasso Marconi ha 
aderito a “Un anno contro lo spreco”, 
il progetto contro lo spreco alimentare 
presentato al Parlamento Europeo 
di Bruxelles durante i lavori della 

conferenza “Transforming food waste 
into a resource” (organizzata da Last 
Minute Market, spin-off dell’Università 
di Bologna). Alle numerose adesioni 
raccolte dal progetto si è aggiunta 
ora quella di Sasso Marconi. L’intesa 
è stata siglata dal Sindaco Stefano 
Mazzetti e dal prof. Andrea Segrè 
dell’Università di Bologna il 24 
ottobre, durante una seduta del 
Consiglio comunale. Nell’occasione il 
prof. Segrè ha presentato il progetto, 
spiegando come ridurre gli sprechi (di 
cibo, acqua ed energia) e consumare 
in modo più consapevole sia oggi una 
necessità. E Sasso Marconi, nel suo 
piccolo, si sta muovendo in questa 
direzione attraverso una serie di 
iniziative già avviate e consolidate 
a livello locale, tra cui: la raccolta 
differenziata dei rifiuti “porta a 
porta”, l’attivazione di distributori di 
acqua, latte e detersivi “alla spina”, il 
mercato agricolo “Dalla mia Terra alla 
tua Tavola” e i laboratori con i ragazzi 
delle scuole organizzati dall’Aula 
di Educazione Alimentare “Non è 
la solita zuppa” per promuovere la 
cultura del cibo. (Fig. 7)

Fig.6. 23 ottobre 2011: un momento 
dell’inaugurazione del murale realizzato nella 
stazione ferroviaria di Sasso Marconi (foto 
Ufficio Stampa Comune di Sasso Marconi).
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1 novembre 2011: il passaggio da 
Sasso Marconi del “treno del Milite 
Ignoto” 
Forse erano in pochi a saperlo, 
ma l’1 novembre, poco prima delle 
14, da Sasso Marconi è transitato 
il “Treno dell’eroe”, il convoglio 
commemorativo del viaggio su 
rotaia effettuato 90 anni fa, per 
portare la salma del Milite Ignoto 
da Aquileia a Roma. Formato da 5 
vagoni - contenenti una mostra sul 
Milite Ignoto, una sala proiezioni 
video e una riproduzione del vagone 
che nel 1921 trasportò la bara (con 
tanto di teca e bandiere originali) - 
il convoglio è partito il 29 ottobre da 
Cervignano (Udine), accompagnato 
dall’Inno di Mameli, per raggiungere 
Firenze attraverso la ferrovia 
Porrettana (proprio come nel 1921, 
quando ancora non esisteva la linea 
“Direttissima”), dopo aver fermato 
a Bologna ed effettuato brevi soste 
nelle principali stazioni della valle 

del Reno (Sasso Marconi compresa). 
Il 2 novembre, il treno è poi arrivato 
a Roma, accolto dal Presidente della 
Repubblica, Giorgio Napolitano, sulle 
note de “Il Piave mormorò…”. Un vero 
peccato che dell’iniziativa non sia 
stata data adeguata informazione.

6 novembre 2011: presentato il 
video sugli orti delle scuole di Sasso 
Marconi
E’ stato presentato in Municipio 
“Impariamo l’orto”, il documentario 
realizzato da Ruggero Pini che 
documenta il primo step del 
progetto “Mangiare e sapere. Il cibo 
della cultura, la cultura del cibo”. 
Attivato nell’ottobre 2010 dall’Aula di 
Educazione Alimentare del Comune 
di Sasso Marconi, “Non è la solita 
zuppa”, il progetto ha finora coinvolto 
soprattutto le scuole elementari. 
Grazie alla collaborazione di esperti 
di storia dell’alimentazione, degli 
insegnanti e degli allievi dell’Istituto 
Agrario B. Ferrarini, è stato possibile 
organizzare momenti formativi in 
aula e allestire gli ‘orti delle scuole’, 
offrendo ai bambini l’opportunità di 
conoscere gli aspetti culturali legati 
alle tradizioni alimentari del territorio. 
Il filmato mostra le diverse fasi che 
hanno portato alla realizzazione 
degli orti, documentando le nozioni 
acquisite dai bambini in aula, il 
lavoro in serra, la preparazione dei 
terreni nelle scuole, il lavoro svolto 

Fig. 7. 24 ottobre 2011: il prof. Segrè e il Sindaco 
Stefano Mazzetti durante il Consiglio comunale 
in cui è stata siglata l’adesione del Comune di 
Sasso Marconi al progetto “Un anno contro lo 
spreco” (foto Sergio Marchioni).
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‘sul campo’ e i primi frutti raccolti a 
primavera (vedi articolo a pag. 122).

Autunno 2011: addio, glorioso 
“Cocomeraio”
Per lunghi anni è stato per tutti “Il 
Cocomeraio”. Un punto di ritrovo 
serale per molti sassesi, un vero e 
proprio “cult” tra i locali della zona, 
capace di richiamare a Borgonuovo 
clienti e curiosi anche dalla città 
di Bologna, soprattutto nelle calde 
serate estive, quando nella veranda 
si poteva gustare del buon cocomero 
fresco o fare uno spuntino a base 
di crescentine. “Il Cocomeraio” ha 
chiuso i battenti ormai da qualche 
tempo, dopo un lento declino seguito 
alla cessione dell’attività da parte 
degli “storici” titolari e alla serrata 
concorrenza esercitata dai locali della 
vicina Bologna. Ora, poi, passando 
da Borgonuovo, qualcuno avrà 
notato come, dove una volta c’era il 
“Cocomeraio”, oggi ci sia un cantiere 
per la costruzione di un complesso 
residenziale: un modo per ricordarci 
che i tempi sono cambiati e che un 
piccolo lembo di storia cittadina se n’è 
andato per sempre.

3-4 giugno e 3-9 novembre 2011: i 
“gemelli” di Helston e Sassenage a 
Sasso Marconi
Nei mesi scorsi, due delegazioni 
dei Comuni gemellati di Helston e 
Sassenage hanno fatto visita alla 
nostra città. A giugno, gli amici di 

Sassenage sono “scesi” a Sasso 
Marconi per un trekking di due 
giorni sull’Appennino bolognese. 
Accompagnata dai volontari del 
CAI e del Gruppo escursionismo 
CSI, la comitiva proveniente dalla 
Francia (16 persone) ha esplorato il 
Corno alle Scale, conosciuto meglio 
le caratteristiche geologiche e 
botaniche del Contrafforte Pliocenico 
(Fig. 8) e visitato luoghi in cui sono 
ancor oggi ben vivi i ricordi della 
II Guerra Mondiale, come Monte 
Sole (seguendo il ‘Percorso della 
Memoria’) e l’Aula della Memoria di 
Colle Ameno. A novembre, è stata 
la volta degli inglesi: la delegazione 
di Helston (formata da 10 unità) 
si è trattenuta per una settimana, 
visitando la Tartufesta, le scuole 
e alcuni dei luoghi di interesse 
artistico di Sasso Marconi. C’è stato 
tempo anche per alcune escursioni 
“didattiche” a Bologna e nelle vicine 
città d’arte di Firenze e Venezia.  In 
entrambi i casi, l’ospitalità e 
la logistica sono state curate 
dall’Associazione per il Gemellaggio 
G. Marconi, che coordina le attività di 
scambio con i nostri gemelli stranieri.

Fig.8. 3 giugno 2011: una parte della comitiva 
francese di Sassenage sulla cima di monte 
Adone durante l’escursione sul Contrafforte 
Pliocenico (foto Luigi Ropa Esposti).


